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I pugni di 
i misfatti della 

L'opera presentata al Teatro Comunale dai complessi musicali di Norim­
berga in una intensa e vibrata interpretazione - Una minoranza del pub­
blico ha invano tentato di contrastar e il caloroso successo dello spettacolo 

Dal nostro inviato 
• ' 5 FIRENZE, 26 

' Parlando un po' a braccio, 
il sovrintendente del Teatro 
Comunale — presentava, ieri, 
nel corso d'una conferenza-
stampa, l'opera di Luigi No­
no, intolleranza '70 — aveva 
lasciato pregustare (Inseren­
do la novità in quei luoghi 
comuni che guastano pur le 
iniziative più lodevoli) un du­
plice «godimento»: auditivo 
e visivo. . ,• .- . 

Senonchè, entrato poco do-

r in teatro, il pubblico si 
beccato doppiamente pugni 

allo stomaco, nei quali si è 
meglio delineata l'immagine 
del « godimento ». Ma sono 
stati « pugni » salutari. 

Solo alla fine della rappre-
Bentazione, un gruppetto di 
presunti abbonati, dopo aver 
tentato di disturbare lo spet­
tacolo con i soliti colpetti 
di tosse (ma sono stati su­
bito zittiti), ha reagito al pu­
gni nello stomaco, tirando 
fuori dalle tasche i fischietti. 
Ma non era che l'opera non 
Il avesse interessati: era che, 
attaccati alla routine melo­
drammatica, cercavano di 
svincolarsi dalla presa di ciò 
che avevano visto e sentito. 

I pugni erano quelli che la 
realtà appioppa alla .. gente, 
con i suoi misfatti: misfatti 
della violenza, dell'intolleran­
za, degli abusi di potere. La 
realtà è una componente pri­
maria della musica di Nono, 
capace di ritorcere i pugni 
contro certe violenze della so­
cietà. ; • • . - . • : 
• Per. comprendere l'arte di 

Luigi - Nono, occorre sempre 
tener presente l'impegno idea­
le del musicista, che è quello 
di lavorare nei problemi di 
oggi, con la convinzione che 
anche attraverso la • musica 
Bla possibile conoscere la real­
tà e contribuire a modificarla. 
A tale processo conoscitivo, 

Precisazione 
sulla legge 

del PCI per le é 
attività musicali 
La Sezione culturale del 

PCI ha diramato il seguente 
comunicato: 

«In.merito alla proposta di 
legge del Partito per la rifor­
ma delle attività musicali, 
presentata sia alla Camera, 
sia al Senato, la Sezione cul­
turale precisa quanto segue: 
nell'articolo 14 della propo­
sta di legge, che riguarda lo 
scioglimento degli Enti lirico-
sinfonici. e che si apre con la 
dizione "gli attuali Enti au­
tonomi lirico-sinfonici sono 
sciolti " e che dunque fa ri­
ferimento a tutti gli Enti au­
tonomi lirico-sinfonici oggi 
esistenti, ricorre un errore 
di stampa nella parte in cui 
si elencano le istituzioni pre­
se in considerazione. Infatti 
sono rimasti esclusi il Teatro 
alla Scala di Milano e il 
Teatro Carlo Felice di Geno­
va. Si comunica che l'errore 
è già stato corretto, e che 
pertanto la Scala di Milano e 
Il Carlo Felice di Genova so­
no stati reintegrati nell'elen­
co degli Enti autonomi liri­
co-sinfonici di cui è previsto 
lo scioglimento». 

Nono accompagna ; la cono­
scenza e 11 dominio delle tec­
niche e del linguaggio più 
avanzati che, sorretti da una 
precisa scelta politico - cultu­
rale e illuminati dalla fanta­
sia creativa, trasformano i 
suol « Interventi » in fatti ar­
tistici. Cosa che è, appunto, 
Intolleranza '70, dove il dato 
di cronaca individuale (le pe­
ripezie di un minatore che 
ritoma in patria dall'estero, 
giusto in tempo per essere 
coinvolto - in agitazioni popo­
lari e per soccombere men­
tre cerca di innalzare* argini 
contro un'alluvione) si me­
scola con i dati di cronaca 
generale, dischiudenti anche 
essi gli orrori dell'intolleran­
za e della violenza dell'uomo 
sull'uomo. 

Queste due vicende — del­
l'uomo singolo e dell'umanità 
— vengono « raccontate » ora 
dagli attori in ' palcoscenico 
(solisti di canto e coro), ora 
attraverso proiezioni rese più 
incombenti dalla molteplicità 
degli schermi disposti in una 
gamma di grandezze diverse, 
ora proprio con inserti cine­
matografici, riferiti alla vio­
lenza nel Vietnam (è la parte 
nuova che giustifica 11 titolo 
di Intolleranza '70 cui ha col­
laborato lo scrittore tedesco 
Yak Karsunke). 

L'orchestra, i cantanti e il 
coro — spesso frammisti a 
brani registrati — non costi­
tuiscono affatto 11 commento 
a quelle visioni, • ma ' le rea­
lizzano anche musicalmente. 
Le immagini visive si accom­
pagnano a immagini sonore, 
spesso grandiosamente tragi­
che. .--
C'è in questa possente par 

titura — l'ultima che Nono 
abbia composto utilizzando la 
tecnica dodecafonica e senza 
eccedere dall'ambito delle vo­
ci e degli strumenti tradizio­
nali — proprio il segno di 
una solennità acre ed esaspe­
rata. Non l'avevamo ascoltata 
integralmente prima di ieri, e 
ravviseremmo in essa un ca­
polavoro della musica del no­
stro tempo, rilevando in essa 
— lontani da reazioni emo­
tive — quel respiro, quel pal­
pito particolare dell'opera di 
genio. Si. avverte sia che l'or­
chestra plasmi sonorità scul­
toree, ma sottilmente levigate, 
sia che si dissolva in e vane--' 
scenti brividi fonici, sia che 
frema incalzata dalla percus­
sione o dilaniata dall'urlo de­
gli «ottoni». C'è sempre un 
clima di stupefatta tensione, 
dal quale si staccano le stu­
pende invenzioni vocali. •,.-< 

La vocalità, coralmente o 
solisticamente '- sospinta su 
vertici di * tersa purezza, vi­
vifica questa musica come il 
rosso del sangue. Ma è anche 
il " rosso dell'ira e il rosso 
dello sdegno, il rosso dello 
slancio partecipe s i l . rosso 
della pietà, quando 11 rosso 
tumulto fonico si apre ad una 
assorta, dolente, ma non ap­
partata trenodia. Il rosso del­
la morte o del tramonto di­
schiude cosi il rosso • albeg­
giante di quel giorno (il coro 
canta 1 famosi versi di Brecht) 
quale sarà venuta nell'ora 
che «l'uomo sia di aiuto al­
l'uomo». 

La realizzazione scenica di 
Wolfgang Weber. Peter Hey-
duck e Lajos Kereszter, im­
prontata a intelligente ed e-
strosa funzionalità, ha • assi­
curato all'opera un ritmo ric­
camente scandito, che pure 
lascia spazio ad altre possi­
bili invenzioni. Ma sarà diffi­
cile, se non proprio impossi­

bile, poter ascoltare una mu­
sica cosi difficile in una ese­
cuzione altrettanto intensa e 
vibrata quale è quella che 11 
maestro Hans Glerster ha 
realizzato con ' la splendida 
Orchestra filarmonica di No­
rimberga e con 11 coro del­
l'Opera della stessa città, pre­
parato da Adam Rauh. 

Prestigiose, per ampiezza e 
lucentezza - di timbro, erano 
le voci del tenore Cesare Cur-
zi, del soprano Maria de Fran­
cesca Cavezza, nonché di Du-
nja Vejzovic, Fabio Giongo e 
Barry Hanner. 

Intolleranza '70 è stata ese­
guita dai complessi della città 
di Norimberga che l'hanno 
in repertorio dal 1970 e che, 
come l'hanno portata" ora a 
Firenze, faranno poi cono­
scere, intanto, anche ad Am­
burgo e a Varsavia. 

Erano presenti in teatro 11 
signor Proelss, sindaco di No­
rimberga e l'assessore alla 

Cultura, signor Glalsser • — 
amministratori socialdemo­
cratici della città di Norim­
berga — nonché critici e gior­
nalisti giunti da varie città 

\ Italiane e dall'estero. La Fran­
cia era rappresentata da Mar­
tine Cadleu, un'animatrice del 
rinnovamento musicale e da 
Jean Louis Martinoty, critico 
deWHumanité. . * 
* Agli applausi della maggio­

ranza del pubblico, si sono 
aggiunti 1 voti augurali di 
buon successo, inviati a Nono, 
con telegramma, dalla • com­
pagna Ekaterina Fursteva, mi­
nistro ' della Cultura del* 
l'URSS. ••'--..-• ̂ v" •.::-

SI replica oggi, alle ore 15, 
mercoledì e giovedì, alle ore 
20. Lo spettacolo si esegue 
senza intervalli, e dura In 
tutto non più di un'ora e 
mezza. . 

Erasmo Valente 

Nel 30° anniversario della fine dell'assedio 

Aperto il problema della formula 

A Sanremo altri 
ostacoli sulla 

via del Festival 
Giovedì Ravera, Gigante e Salvetti si incontrano 
con i sindacati dello spettacolo che vogliono 
giustamente vedere chiaro in tutta la questione 

' Nonostante lo spostamento 
della data di svolgimento e 
nonostante rassicurazione, 
fornita dalla RAI, che le te­
lecamere saranno presenti in 
forze alla finalissima di sa­
bato 9 marzo, il Festival del­
la canzone 'di' Sanremo è an­
cora • praticamente ' bloccato: 
fino a metà della prossima 
settimana il trio degli orga­
nizzatori —- Ravera, Gigante 
e Salvetti — non potrà pren­
dere nessuna iniziativa defini­
tiva e concreta, per cui an­
che la formula stessa di que­
sta travagliatlssima XXTV 
edizione è ancora campata 

Darius Milhaud 

dimesso 

dall'ospedale 
PARIGI, 28 

Darius Milhaud è stato di­
messo dall'ospedale cantona­
le di Ginevra, dove era stato 
ricoverato nei giorni scorsi 
per una serie di esami me­
dici. I parenti del musicista, 
il quale ha 83 anni, hanno 
smentito che le condizioni di 
Milhaud si siano aggravate, 
precisando anzi che La sua sa­
lute è a ottima». 

Brando sempre più impegnato 
nella battaglia antirazzista 

'epopea di 
rievocata sullo 

:t;; 

ST. PAUL, 26. 
Marion Brando si è recato 

a Saint Paul, nel Minnesota, 
per esprimere la sua solida­
rietà a Russell Means e a 
Dannls Banks, due dirigenti 
pellirosse processati per •- la 
loro partecipazione alla dlfe-

8 di Wounded Knee. La fo-
nostra, appunto, l'attore 

all'uscita della Corte federa­
le, tra i due imputati. 

Intanto Brando è impegna­
to nella preparazione di un 
film che sarà una specie di 
cronistoria di tre secoli di 
sopraffazioni dei ' pellirosse 
da parte dei bianchi; la sce­
neggiatura sarà scritta da Ab-
by Mann. 

Per il film, che si intitole­

rà Apache chronicle, Marion 
Brando ha assunto come con­
sulenti alcuni capi di tribù 
Apache. Tra i numerosi at­
tori che fin d'ora si sono im­
pegnati a partecipare gratui­
tamente alle riprese, figura­
no Paul Newman, Joanne 
Woodward, Jack Nicholaon, 
George C. Scott, Lee Marvin 
e Burt Reynolds. 

per aria e soggetta ad una 
serie di modifiche anche ra-
dicaH. -•.••• - , ~ t , - • 

Concluse le manovre di 
corridoio e dopo il colpo .di 
mano del sindaco sanremese, 
Pietro Parise, che ha, come 
6i sa, deciso di ritornare al-
rimprenditòriato privato abo­
lendo la gestione comunale 
del Festival; dopo l'accordo 
cui Parise ha dovuto scende­
re col principale contendente 
che ha nelle file del suo stes­
so partito, la DC, l'assesso-

• re Napoleone Cavaliere, ac­
cordo che ha portato ad af­
fiancare al duo di Ravera e 
Gigante, sostenuto da Parise, 
l'organizzatore del Festival-
bar Salvetti, sostenuto da Ca­
valiere; dopo, àncora, che i 
tre si sono detti disposti a 
non farsi guerra e ad unire 
le forze e le idee; dopo, infi­
ne, che una certa formula era 
stata imbastita dal terzetto, 
ecco, •*- all'improvviso, altri 
ostacoli sulla tortuosa strada 
del Festival. 

Sanremo, infatti, aveva fino 
ad ora fatto i conti senza i 
Sindacati dello spettacolo. I 
quali, invece, vogliono .giu­
stamente vedere chiaro sul 
modo in cui la manifestazio­
ne viene realizzata. 
- Tutto fermo, quindi, e nes­

suna . indiscrezione (che po­
trebbe essere smentita nel gi­
ro di pochi giorni) da parte 
di Ravera, Gigante e Salvetti: 
i quali debbono prima avere 
con i rappresentanti delle tre 
confederazioni nazionali del­
lo spettacolo, un incontro che 
è stato fissato per la fine del 
mese, giovedì 31. 
• Dipenderà dall'esito di ta­
le incontro la formula del 
XXIV Festival: se avrà, cioè, 

. per tutti o per alcuni, soltan­
to una caratteristica compe­
titiva come per il passato, 
quali saranno i criteri adotta­
bili per invitare i cantanti e 
per sceglierli, il rapporto even­
tuale fra il numero dei big e 
quello degli esordienti, la 
percentuale delle voci stranie­
re e via discorrendo. 

Inutile, perciò, fino a questo 
momento, avanzar nomi di 
cantanti più o meno papabili. 

Anche perché — e ci rife­
riamo, evidentemente, ai big 
— chi può accettare oggi sen­
za sapere che cosa lo atten­
de? --. • 

Ravera e Gigante, quando 
erano stati convinti da Pari­
se di essere loro i due orga­
nizzatori, avevano pronto un 
certo piano generale che poi 
hanno anche reso noto. Se­
condo la coppia, salvare il 
Festival di Sanremo equivale­
va ad assicurargli nomi di 
prestigio. Quindi, dieci can­
tanti big, tra italiani e stra­
nieri, magari con due canzo­
ni a testa, una per la serata 
eliminatoria, una per quella 
finale, alla quale tali cantan­
ti avrebbero avuto accesso, 
rimanendo la competizione, 
a livello eliminatorio, aperta 
solo per gli esordienti. 

Adesso, pare che i tre or­
ganizzatori ci stiano ripensan­
do e che si possa ritornare al 
vecchio sistema, cioè a venti­
quattro cantanti messi tutti 
suMo stesso plano. Nulla di 
nuovo, insomma. Ma, ripetia­
mo, tutto può cambiare, e 
del resto tutto è già cambia­
to da un giorno all'altra 

La cosa più curiosa è che, 
in tanto caos, un cantante 
come Johnny Hallyday abbia 
dichiarato di non aspettare 
con piacere altro che un in­
vito al Festival! 

Danitfo Ionio 

Nel film « Il blocco » di Mikhail Jersciov, tratto dall'omonimo 
romanzo di Aleksandr Ciaikovski, si alternano brani di ri­
costruzioni storiche e scene di una delicata vicenda d'amore 

Rai y!/ 

controcanale 

Dal nostro inviato 
v LENINGRADO, 25 

Cinque anni fa Aleksandr 
Ciakovski, direttore della Li-
teraturnaia Gazeta, presenta­
va al pubblico sovietico 11 suo 
romanzo II blocco, che aveva 
come tema centrale 1 fatti del 
1941: il terribile primo anno 
di guerra dal crollo iniziale 
dell'assedio di Leningrado al 
primo segno della ripresa con 
la battaglia di Mosca. -

Destinato a rimettere In di­
scussione un periodo cruciale 

• della storia del paese, il ro­
manzo — che poneva l'accen­
to sulle posizioni assunte da 
Stalin nei confronti dell'im­
minente attacco tedesco — 
apparve prima sulla rivista 
leningradese Snamia e fu poi 
riunito in un unico volume. 
SI annuncia ora l'uscita di al­
tre parti che, periodicamen­
te, appariranno su Snamia e 
che verranno poi riunite in 
un secondo ed ultimo volume 
che completerà la storia. - ' 

Ciakovski — che presenta 
uno Stalin «amletico» — ha 
avuto comunque il merito di 
raccontare vicende vissute da 
centinaia di migliaia di per­
sone e di averne esposto, per­
lomeno a grandi linee, i pro­
blemi e le idee. E' naturale, 
quindi, che un tale libro fosse 

' destinato in partenza a tro­
vare spazio nel cinema. L'idea 
si è cosi concretizzata in vi­
sta delle celebrazioni in ono­
re del trentesimo anniversa-

. rio della fine del blocco di Le­
ningrado. 

E' annunciata infatti là pros­
sima uscita sugli schermi del 
film, che, come il romanzo, 
si intitolerà II blocco, girato 
dagli studi della Lenfilm. La 
opera, alla cui realizzazione 
hanno collaborato lo stesso 
Ciakovski e lo sceneggiatore 
Arnold Vitol, è stata diretta 
dal regista Mikhail Jersciov, 
un uomo di mestiere che si e 
già cimentato con opere sul­
la guerra come Sulta strada 
di Berlino e con film di un 
certo successo: Sangue fami-
liare, Ti amo, vita, Dopo il ma­
trimonio, n padrone, ecc. ' --. 

•''-r n blocco — che abbiamo 
avuto occasione di vedere in 
anteprima ' assoluta nel cor­
so della fase di montaggio 
negli studi della Lenfilm — è 
una di quelle opere destinate 
al successo soprattutto per 
il fatto che riferendosi ad un 
dramma porfondamente vis­
suto dai sovietici viene obiet­
tivamente a collocarsi in una 
« area » intoccabile. Ma, a par-

• te questa considerazione, - il 
film è, sotto tutti gli aspetti, 
assai interessante. E non solo 
perché si apre con uno Sta­
lin (l'attore è Boris Garba-
tov) impegnato in una riunio­
ne di esperti militari e ripre­
so a lungo nel corso di una 
seduta dell'ufficio politico, 

le prime 
. Cinema 

Grazie per quel 
- caldo. dicembre 

Accortosi di maneggiare la 
macchina da presa con una 
certa disinvoltura (Non pre­
dicare^^ spara), Sidney Poi-
tier si permette adesso di fa-
ré il furbetto. Infatti nel pri­
mo quarto d'ora sembra di­
panare chissà quali trame 
spionistiche, poi snocciola 
schermaglie da - commediola 
brillante e infine straripa nel­
la lacrimosa love story. -• -
•••> Lui, ricco, vedovo con figlia 
e medico dei poveri, in va­
canza (ma non troppo) a 
Londra, conosce lei, nipo­
te di un diplomatico africano, 
esperta in «affari» intema­
zionali, pedinata dai conna­
zionali e corteggiata da cine­
si, arabi e russi. L'amicizia 
sboccia allegramente, ma la 
misteriosa ragazza sfugge ad 
ogni serio aggancio. Quando 
finalmente scoppierà la pas­
sione, arriverà l'ombra della 
morte a dividerli. ~ -
' Uno spettacolo abilmente 
congegnato, discretamente in­
terpretato, oltre che dallo 
stesso Poitier, da Esther An­
derson, pulitino e zeppo di 
nulla. 

vie» 

quanto per 11 calore con cui 
viene presentata tutta la vi­
cenda dall'inizio della guerra 
sino all'attacco di Leningra­
do e all'avvio del blocco. • 

.•••••• H film, infatti, dopo aver 
illustrato le alterne vicende 
dei consigli militari, entra su­
bito nel merito presentandoci 
una romantica storia d'amo­
re abbellita da azioni parti­
giane che si svolgono nella re­
gione leningradese sconvolta 
dalla guerra. Il regista gio­
ca molto su questi effetti .Sa 
di rivolgersi a un pubblico 
che vuole ricordare la guerra 
così come era, che non vuole 
solo un film-documentario (co­
me è avvenuto per Liberazio-

• ne) ma anche e soprattutto 
una storia, come appunto era 
quella del Blocco di Ciakovski. 
••' La trasposizione cinemato­
grafica corre quindi su que­
sto binario e funziona perfet­
tamente. Le scene delle bat­
taglie dei carri armati sono 
girate, come è ormai tradi­
zione della cinematografia so­
vietica, con grande maestria 
(l'intera regione militare di 
Leningrado è stata messa a 

; disposizione della Lenfilm). 
Buone sono inoltre le rievoca­
zioni delle riunioni politiche 
con Zdanov (l'attore Serghiei 
Kharcanko) e Molotov (Niko-

lai Levidski), gli incontri tra 
Stalin e 11 maresciallo Zhukov 

• (anche questa volta, come In 
Liberazione, Interpretato ot­
timamente da Mikhail Ulla-
nov), i discorsi • di Hitler 
(Stanislav Stankievicz) ai co­
mandanti nazisti. • ' . ; 

L'opera — due lunghe par­
ti — alterna cosi pezzi di ri­
costruzione storica a scene di 
intrecci politico-militari. Il 
quadro che ne esce è interes­
sante: rivive sullo schermo la 
passione di quegli indimenti­
cabili giorni di guerra. Le mu­
siche — eseguite dall'Orche­

stra sinfonica di Leningrado — 
e il colore fanno il resto. .. 

Iniziato a girare due anni 
fa, 11 film dovrebbe essere 
pronto in questi giorni e pre­
sentato a Leningrado In pri­
ma mondiale mentre la città 
ricorderà la fine del blocco. 
In un secondo tempo sarà 
completato sulla base delle al­
tre parti del romanzo poiché 
le vicende riportate sulla pel­
licola si fermano alla data 
del 5 ottobre 1941. 

Carlo Benedetti 
Nella foto, una scena del 

Blocco: le donne di Lenin­
grado lavorano alle difese 
della città. • • 

Perché rinunciare al 

SUCCESSO 
quando bastano poche ore alla settimana per 
realizzare le tue 

A M B I Z I O N I 
' con I nostri corti per corrispondenza. 

Per ricever-» gratuitamente • senza elcun Impegno II programma 
del corso/I dì vostro Interesse, «pedini il fagliando indicando II 
vostro nome, cognome ed Indirizzo a» -

I. P. TORQUATO TASSO -Via S. Francesco, 62 
47040 VILLA VERRUCCHI0 (F0) 

SPECIALIZZAZIONI MECCANICHE: Tecnico motorista •> Au­
toriparatore - Tecnico motorista ed elettrauto - Autoriparato­
re ed elettrauto - Disegnatore tecnico-meccanico - Disegna­
tore meccanico progettista - Tornitore-fresatore - Aggiusta­
tore attrezzista - Saldatore - Carpentiere - Meccanico di offi­
cina. . . , ;. . _- '•- . : . . 

INOLTRE SPECIALIZZAZIONI DI: Sarta • Tecnico agra­
rio - Estetista viso con materiale - Estetista corpo con ma­
teriale - Programmatore • Carrozziere - Vetrinista - Figu-

; rinista - Perito infortunistica - Ottico - Indossatrice - Mas­
saggiatore • Radio con materiale • Elettronica con materiale 
Disegno e pittura con materiale - Fotografia con materiale. 
SPECIALIZZAZIONI ELETTROTECNICHE: Elettrauto - Elet­
trotecnico - Elettricista - Elettromeccanico. -, 
SPECIALIZZAZIONI VARIE: Assistente edile - Disegnatore 
edile - Tecnico impianti di riscaldamento - Idraulico - Fale­
gname ebanista. 
SPECIALIZZAZIONI COMMERCIALI: Contabile qualificato -
Impiegata d'azienda • Impiegata d'azienda con dischi - Im­
piegata stenodatt, macch. da scrivere - Paghe e contributi 
Dirigente commerciale - Amministratore aziendale - Corso 
IVA. 
SCUOLA MEOIA - CORSI LINGUE CON DISCHI. -

Spettabile Scuola I . P. TORQUATO TASSO - Via San Fran­
cesco, «2 - 47M0 VILLA VERRUCCHIO (FO) 
Inviatemi gratis e senza impegno informazioni sui vostri corsi 
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UN'ORA BEN i SPESA. — 
Senza fasto, senza rullar di 
tamburi, senza far conto sui 
soli «ospiti J d'onore1», • è ar­
rivato sul video uno spetta-
colo aleggerò» che Ita final­
mente un sapore di novità: 
Sabato sera dulie nove alle 
dieci. La prima novità è co­
stituita dal copione: cioè pro­
prio da quell'elemento che di 
norma nei varietà televisivi 
appare il piti deludente, an­
che per la monotona insisten­
za su formule e motivi ormai 
incartepecoriti. 

Ugo Gregoretti, autore, ap­
punto, del copione, ha cerca­
to di rompere la tradizionale 
alternativa tra passerella 'di 
sketch e canzoni e commedia 
musicale, e ha costruito un 
raccontino umoristico capace 
di incorporare anche alcuni 
dei classici «numeri» del va­
rietà televisivo (e non tele­
visivo). Il risultato, in que­
sta prima • puntata, è stato 
piacevole: la vicenda dei due 
ladri nell' appartamento lus­
suoso aveva una sua autono-
ma validità e annoverava sce­
ne di ottimo livello comico 
(quella dei vestiti, quella del­
la cucina, quella del campa­
nello, quella finale dei qua­
dri d'autore scambiati per di­
segni infantili): la parte dello 
spettacolo « leggero » . tradi­
zionale, ora in secondo piano 
ora alla ribalta, si integrava 
abbastanza bene al resto ed 
era anch'essa di buona lega. 

Qualche incertezza si nota­
va nel primo quarto d'ora: i 
raccordi tra i dialoghi dei la­
dri e i «numeri» sul televi­
sore •" dell'appartamento ave-
vailo ancora qualcosa di ar­
tificioso. Ma poi tutto ha pre­
so il ritmo giusto e i due pia­
ni del programma si sono di­
mostrati reciprocamente fun­
zionali. Anche le canzoni si 
innestavano bene nel raccon­
to: e rappresentavano uno de­
gli aspetti della novità, sia 
per i testi, finalmente non ba­
nali, sia per la musica. Il 
balletto dedicato a Don Chi­
sciotte era di notevole gusto: 
7?ia, forse, costituiva una pau­
sa un po' troppo corposa nel 

programma ed era in qualche 
modo fuori registro, perché 
aveva soprattutto l'aria di un 
omaggio a Proietti e non ti 
collocava nello spirito che ani­
mava il resto de'lo , spetta­
colo. .:.. - ' 

Questa prima puntata, in­
fatti, tendeva, nel complesto, 
a una comicità semplice e im­
mediata, . perfino popolaresca 
a ' tratti, anche se non • con­
venzionale e tutt'altro che 
melensa: e, in particolare, 
non qualunquistica. E' stata 
ima apprezzabile occasione 
per dimostrare che, pur sen­
za giungere alla satira, si può 
divertire stando dalla parte 
giusta, suscitando simpatta 
verso la gente comune, rifiu­
tandosi di dare un colpo al 
cerchio e uno alla botte, e lan­
ciando qua e là qualche frec­
ciata contro i falsi miti e 
l'arroganza dei potenti. . 
• In questo senso, l'unico par­

ziale cedimento lo abbiamo 
riscontrato nel personaggio 
della « collaboratrice domesti­
ca», che — anche per l'in­
terpretazione un po' stereo­
tipata di Bice Valori — noti 
è riuscito a sfuggire alla tra­
dizione del servitore sciocco, 
nonostante la . parte offrisse 
invece alcuni validi spunti di 
critica del costume (e,, in­
fatti, poi, la sequenza finale 
del sogno, con le ' ripetute 
corse dei due innamorati, era 
davvero azzeccata). 

Naturalmente, ' decisiva è 
stata, per la riuscita dell'ope­
razione, la presenza di Luigi 
Proietti: attore di grande ver­
satilità e dotato di irrefrena­
bile carica di simpatia, e, per 
di più, capace di intendere a 
fondo le intenzioni dello spet­
tacolo, di controllare i pro­
pri mezzi e di interpretare il 
suo ruolo nelle più sottili sfu­
mature. Accanto a lui non ha 
per nulla sfigurato, comun­
que, Massimo Giuliano (l'aiu­
tante-ladro), altra novità del 
video, se non andiamo erra­
ti. Insomma, un'ora spesa be­
ne, e così speriamo per le 
prossime puntate. 

g. e. 

oggi vedremo 
PARLIAMO TANTO DI LORO 
(1°, ore 14) 

La terza puntata del programma-inchiesta sull'infanzia cu­
rato da Luciano Rispoli ha per protagonisti i bambini di 
otto anni. Oggi saranno riportate alcune interviste con un 
gruppo di giovanissimi nel quartiere romano del Tufelk». 
Ospite d'onore della trasmissione sarà l'attore Landò Bui-
zanca. 

SPORT (1°, ore 17,45, 19,10 e 21,40; 
2°, ore 15 e 18,40) :, 

Oltre alle consuete rubriche sportive della domenica te-
. Ievisiva — 90° minuto, La domenica sportiva e le cronache 
registrate di due incontri di calcio — vanno in onda oggi 
alcuni servizi dall'estero per importanti avvenimenti agoni­
stici. Dalla Svizzera, vedremo il campionato del mondo di 
bob a quattro; dall'Austria, I campionati mondiali di sei; 
dall'ippodromo parigino di Vincennes, la cronaca del celebre 
a Prix d'Araérique », massima competizione ippica per il trotto 
in Europa che vede protagonisti l'instancabile «regina» Une 
De Mai, l'attesa giumenta statunitense Delmonica Hanover e 
l'altro americano (ma di scuderia italiana) TImothy T. . 

L'EDERA (1°, ore 20,30) 
• Si conclude stasera con la terza ed ultima puntata lo sce­

neggiato televisivo di Giuseppe Fina — tratto dall'omonimo 
celebre romanzo di Grazia Deledda — interpretato da Ugo 
Pagliai, Nicoletta Rizzi e Cinzia De Carolis. H tragico e fosco 
epilogo della vicenda ha inizio con la morte di Zuà, assas­
sinato da Annesa, la quale fa poi credere che egli sia morto 
per un attacco di asma. La polizia apre un'inchiesta, ma 
l'autopsia, stranamente, conferma la menzogna di Annesa. 
Quest'ultima, sebbene scagionata dall'accusa di omicidio, te 
ne va con il suo rimorso. 

programmi 
TV nazionale 
11,00 Messa 
12,00 Domenica ore 12 
12,15 A come agricoltura 
12,55 Oggi disegni animati 
13,30 Telegiornale 
14.00 Parliamo tanto di 

loro 
154)0 Scaramouche 
16,00 Difesa di un amico 
18,30 La TV del ragazzi 
17.30 Telegiornale 
17,45 90° minuto 
1840 Prossimamente : 
18,15 Attenti a quel due 

e Un carico di lin­
gotti» • Telefilm. 

19,10 Campionato italiano 
di calcio "--' 

204» Telegiornale : 

20,30 L'edera 
. Terza ed ultima 

puntata 
21,40 La domenica spor­

tiva 
22,30 Telegiornale , 

TV secondo 
154» Sport 
1840 Campionato Italiano 

di calcio 
194» Chitarra amore mio 
19,50 Telegiornale sport 
204» Ore 20 
20,30 Telegiornale 
214» Concerto per Napoli 
224)5 Settimo giorno 

Programma a cui» 
di Francesca Sanvi-

- tale e Enzo Sid-
. liano. 

Radio 1° 
GIORNALE RAOIO • Ore: t , 
13, 15, 1». 21 • 23.50; 6.05? 
Mattutino musicale; 8.30: Vita 
M i t f p i ; 9: Mnsfca per ar­
chi; 9,30: mura* 10,15: Sai*» 
i IJSI il, 10.55: Napoli Rivisita­
ta; 11,20: Intanali» musicale; 
11,35: I l circolo dei genitori; 
12: Dhcni calai; 13,20: Gra­
ti*; 14: Bella Italia; -14.30: 
Folk lefcey; 15.15: Vetrina di 
Hit Parafe; 15,30: Tatto H 
calcio minato - per minato; 
15,30: Palcoscenico musicale 
con Mitra; 17.25: Batto ««al­
tro; 18.20: Concerto «ella do­
menica; 19,40: Jazz Concerto 
•al 14. Festival internazionale 
éel Jazz «1 Bologna; 20.20: An­
data e ritorno; 20,45: Sera 
sport; 21.15: Libri stasera; 
21,40: Concerto; 22.05: • (.'no­
mo che ride », di V. Ha*» (3. 
pantata); 22,35: Masica let­
tera. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore: 7.30. 
• ,30, 9.30. 10.30. 13.30. 
15.30. 1S.30. 19.30 a 22.30; 
• : Il mattiniere; 7,5: Baonfìor-
no; 9,40: Il maftfiadiscnt; 9.35i 
Gran varietà; 11: Il fioccasi 
12» Anteprima sport» 12.15: 

Canzoni di casa nostra; 13» I l 
jemacro. 13,35: Alto jiadj 
mento; 14: Resìonali; 14,30: Sa 
di «iri; 15: La corrida; 15,35: 
Snpersonk; 16,30: Domenica 
sport; 17.45: Orchestra • can­
tanti aita ribalta; 1S.40: Con­
corso canzoni UNCLA; 19,55* 
I l Mondo dell'opera: 2 1 : La ve­
dova è sempre allenra; 21.25: 
I l ghiro e la civetta; 21.40: I l 
diavolo nell'arte e nella letre-
ratnra; 22,10: Gfrasfcetches. 

Radio 3° 
Ore 7.0S: Trasmissioni Spe­
ciali; Concerto del martino; 
S.05: Antologia di interpreti; 

- IO: Concerto; 11: Pagine or­
ganistiche; 11,30: Musiche di 
danza e di scena; 12,20: Itine­
rari di scena; 12,20; Itinerari 
operistici: tra Rossini e Verdi; 
13: Concerto sinfonico; 14: Gal­
leria del melodramma; 14,30: 
Concerto del violinista T. Me-
Aditi*; 15.30: La fanciulla dal 
capelli Uianchi; 17.20: Fogli di 
album; 17,30: Rassegna del di­
sco; 1S: Cicli letterari; 18.45: 
Musica leggera: 18.55: I l fran­
cobollo; 19.15: Concerto della 
sera; 20.15: Passato e presente; 
20.45: Poesia nel mondo; 21 : 
Giornale del Terzo; 21,30» 
Clan d'ascolto; 22,25» Masica 
ntoH Mlicinis* 
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